
 

 

 
Ai Direttori Generali  

AASSLL di Puglia 
 

Ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione 
E per il loro tramite 

Ai Direttori dei Servizi Veterinari Area A-B-C 
AASSLL di Puglia 

 
E p.c. 

All’Assessore alla Sanità e al 
 benessere animale 

 
All’Assessore all’ Agricoltura,  

Industria agroalimentare  

 

Al Dipartimento dell’agricoltura,  

sviluppo rurale e ambientale 
Regione Puglia 

 
Ai Reparti territoriali del Comando unità forestali,  

ambientali e agroalimentari (CUFAA) 
Regione Puglia 

 
Al Commissario Straordinario dell’IZSPB 

 
All’OEVR 

 
All’Associazione Regionale Allevatori 

Puglia 
 
 

Oggetto: Ordinanza n. 2/2023 “Misure di controllo ed eradicazione della Peste Suina Africana” -TRASMISSIONE 

 

Si informa che sulla GU n. 95 del 22 aprile 2023 è stata pubblicata l’Ordinanza del Commissario Straordinario per la 

Peste Suina Africana N. 2/2023 del 20 aprile 2023 inerente alle misure straordinarie di controllo ed eradicazione della 

Peste Suina Africana (PSA) sul territorio nazionale, che si allega in copia. 

Si sottolinea l’articolo 2, comma 1 dell’Ordinanza dove si dispone, come già previsto dal “Piano Regionale per la 

sorveglianza e la prevenzione della Peste Suina Africana (PSA) e della Peste Suina Classica (PSC) 2023” approvato con 

DD N. 59 del 2023, la segnalazione obbligatoria di esemplari di suini selvatici morti o moribondi all’Autorità 

Competenti Locali (ACL) territorialmente competente. A tal proposito si ribadisce l’obbligo di ciascuna AASSLL di 

predisporre tramite lo sportello URP e il sito web istituzionale i recapiti utili al fine del segnalamento ai Servizi 

Veterinari Territoriali. Pertanto, si chiede di fornire opportuna evidenza relativamente a tale adempimento entro il 15 

maggio p.v.. 

Ai fini della prevenzione sul territorio regionale della PSA, nello specifico relativamente al controllo della popolazione 

dei suidi selvatici, l’Ordinanza in oggetto, all’articolo 6, comma 1 lettera a), ribadisce la necessità del puntuale rispetto 



 

 

del Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) emanato in applicazione del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29 e approvato con DGR 1140/2022.  

Inoltre, visto l’articolo 6, comma 1, lettera c) dell’Ordinanza, si sollecita ad adempiere, nel più breve tempo possibile, 

al risanamento delle anomalie presenti in BDN di cui alla nota della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

“Sistema di Identificazione e Registrazione (I&R) - Monitoraggio implementazione della BDN per le diverse specie 

animali al 31/12/2022-TRASMISSIONE” del 29 marzo 2023. 

Per le finalità della presente Ordinanza, e secondo quanto già disposto dal Piano Regionale PSA, è compito dei Servizi 

Veterinari di Sanità Animale verificare i livelli di biosicurezza degli allevamenti di cui al Decreto del Ministro della 

salute 28 giugno 2022, dando priorità a quelli di tipologia “semibrado”, attraverso la compilazione delle apposite 

check list nel sistema Classyfarm.it. 

La scelta degli stabilimenti da controllare deve tener conto dei criteri riportati sul Piano Regionale PSA.  In caso di 

riscontro di non conformità, fatto salvo l’articolo 5 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2021 n. 27, si applica il regime 

sanzionatorio previsto dall’articolo 23 comma 3 del Decreto Legislativo 5 agosto 2022 n. 136.  

È fatto divieto di movimentare i suini selvatici catturati. Eventuali deroghe potranno essere concesse esclusivamente 

per l’immediata macellazione o abbattimento, previa autorizzazione da parte dell’Autorità Competenti Locale (ACL), 

sentito il parere del Servizio Veterinario Regionale. 

In ultimo, si sottolinea che, nel caso in cui vengano ritrovati suini non indentificati per i quali sia impossibile risalire al 

proprietario oppure suini selvatici o domestici detenuti illegalmente o suini allo stato brado, non identificati, 

indipendentemente dal fenotipo che presentano, il Servizio Veterinario di Sanità Animale deve disporne il sequestro, 

l’abbattimento e la distruzione, dopo aver effettuato gli accertamenti sanitari eventualmente ritenuti necessari. Tali 

obblighi rientrano tra gli adempimenti previsti dal PRIU. 

Si ritiene utile specificare che l’Ordinanza di cui trattasi è direttamente applicabile e sostituisce quanto prima 

legiferato attraverso le Ordinanze n. 4 e 5 del 2022 e successivamente prorogato attraverso n.1 del 2023 del 

Commissario Straordinario alla PSA. Fatte salve eventuali proroghe, la presente Ordinanza sarà in vigore fino al 

31agosto 2023.  

Per quanto sopra detto, il “Piano Regionale per la sorveglianza e la prevenzione della Peste Suina Africana (PSA) e della 

Peste Suina Classica (PSC) 2023” di cui alla DD N. 59 del 2023 è da considerarsi valido e parte integrante della strategia 

di prevenzione e controllo della malattia. 

È compito dei Servizi Veterinari delle ASL vigilare sulla corretta applicazione dell’Ordinanza in oggetto.  

Nel raccomandare all’ampia diffusione della presente a tutti i soggetti interessati, si porgono distinti saluti. 

 

Il Dirigente di Sezione Promozione della Salute e 

del Benessere 

Dr. Onofrio Mongelli 

 

 

Il Direttore del Dipartimento della Salute 

Dr. Vito Montanaro 
 

Referenti 

Dott.ssa Addante Luciana: l.addante.at@regione.puglia.it 

Dr. Geruzzi Gabriele: g.geruzzi.at@regione.puglia.it 

Dott.ssa Morese Ornella: o.morese@regione.puglia.it  
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